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RISOLUZIONE 2 - Grandi cantieri e grandi opere: quando l’uso dei terreni agricoli come 
deposito di materiale è troppo facile e diventa molto problematico 

Su proposta dell’UCT, l’81ma Camera cantonale dell’agricoltura, riunitasi in assemblea il 2 maggio 
2026 presso l’Auditorium di BancaStato a Bellinzona, delibera all’unanimità dei 77 delegati dei 33 
Enti affiliati presenti la seguente risoluzione all’attenzione del Governo ticinese, della Deputazione 
ticinese alle Camere federali e dell’Ufficio federale delle strade. 

 

Constatato che: 

- Attualmente i grandi cantieri sono al nord del Cantone, ma tra poco arriveranno anche in altre 
regioni del Ticino con superfici campicole. 
 

- I grandi cantieri e in generale le grandi opere sono una necessità per il mantenimento della 
qualità di vita, dei servizi per popolazione e imprese, e dello sviluppo economico. Sono quindi 
di interesse pubblico e vanno sostenute. 
 

- Questi cantieri e la loro necessità di disporre di spazi e superfici avvengono in un orizzonte 
temporale di più anni e ultimamente persino, a causa di calcoli errati, si sono estesi su superfici 
non preventivate (p.es. per il doppio tubo del Gottardo). 
 

- Molto spesso, praticamente sempre, sono le superfici agricole verdi a venire utilizzate e 
penalizzate come aree di deposito, posteggio, lavorazione di materiale e per posizionare 
strutture temporanee. 
 

- Le aree utilizzate vengono sì indennizzate per l’occupazione e la mancata resa agricola 
(perdita di foraggio, perdita di pagamenti diretti, eventuali problemi nel rispettare lo Suisse-
Bilanz che è il calcolo del bilancio delle sostanze nutritive (azoto e fosforo), ecc.), tuttavia ciò 
non copre effettivamente le problematiche create. 
 

- Ciò può però diventare problematico sotto vari aspetti, specialmente in Ticino dove la maggior 
parte dei terreni agricoli (l’82%) non è di proprietà delle famiglie contadine che li gestisce. 
 

- Le aziende agricole possono quindi trovarsi private delle superfici su cui fanno affidamento 
senza avere voce in capitolo visto l’interesse pubblico preponderante. 
 

- Questa situazione diventa particolarmente problematica quando è in corso un trapasso 
aziendale, che sempre più spesso viene bloccato siccome i proprietari dei terreni speculano su 
tali situazioni e vogliono incassare loro direttamente i soldi; le aziende e i futuri gestori si 
trovano in grande difficoltà e l’intero processo può venire compromesso. 
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- Molto spesso le alternative ai terreni agricoli ci sarebbero, ma sono molto più care: il terreno 

agricolo non deve però essere la prima risorsa da occupare. Per contro, i margini per 
indennizzi più equi sono dunque possibili. 

 

Risolve quanto segue: 

1) Si invita a vigilare affinché l’occupazione delle superfici agricole venga minimizzata il più 
possibile e non avvenga sempre in zona agricola. 
 

2) Si invita a trovare sistemi di indennizzo più equi che tengano in considerazione la realtà dei 
gestori delle superfici, oggi penalizzati. 
 

3) Si invita a trovare una modalità, in particolare con i proprietari delle superfici che non sono 
delle agricoltrici o degli agricoltori, che non comprometta per questioni puramente di comodo 
delle pratiche di trapasso aziendale in corso. 

 


